Ing. Elettronica, curr. Gestionale, seconda prova 

Ipotizzando che un'azienda operi in regime engineering-to-order, si 
determinino i criteri di dimensionamento delle scorte di materie prime e di 
sottoassiemi in relazione ad un ipotetico andamento degli ordini mensili. 


Ing. Elettronica, curr. Gestionale, quarta prova

Una società petrolchimica sintetizza un suo prodotto A, venduto al prezzo di 
2,00 Euro/kg, in un impianto che funziona su un turno giornaliero di 8 ore 
per 300 giorni l'anno. Durante il processo viene ottenuto un sottoprodotto B 
che è venduto a sua volta al prezzo di 0,55 Euro/kg. Le caratteristiche del 
processo chimico fanno sì che in un'ora di funzionamento dell'impianto siano 
prodotti 20 kg di A e 30 kg di B. 

Il costo delle materie prime e dell'energia è pari a 5,5 Euro/h di 
funzionamento dell'impianto; i costi fissi sono pari a 33.000 Euro/anno. 

Si ipotizzi che il rendimento dell'impianto possa essere ritenuto costante e 
che l'effetto dei guasti possa essere trascurato. 

Per l'esercizio dell'impianto sono necessari due operatori al costo di 16 
Euro/h in orario ordinario e di 26 Euro/h in orario straordinario. 

Sia inoltre consentita una percentuale di tempo in orario straordinario non 
superiore al 20% dell'orario ordinario. 

Ipotizzando una completa flessibilità della manodopera, si calcoli: 

- il mix di produzione in termine di quantità annue di prodotto A e 
B corrispondente al punto di pareggio dell'impianto; 
- il mix di produzione in termini di quantità annue di prodotto A e B in grado 
di garantire la condizione di massima redditività dell'impianto supponendo 
di vendere l'intera quantità prodotta di A e B. 


